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Riassunto: Tutte le città sono sottoposte a trasformazioni, esiti di cambiamenti economici, 

sociali, culturali e tecnologici. Alcune, nonostante i cambiamenti, riescono a mantenere un 

tratto distintivo forte e riconoscibile, quella che viene chiamata "personalità", un misto di 

patrimonio, di modi di vita, un atteggiamento verso il mondo; queste esprimono una cultura 

che senza essere aggressiva riesce ad essere una permanenza. Lisbona appartiene a questo 

gruppo di città. Sebbene abbia subito diverse influenze, non sorda alle correnti innovative, a 

cominciare dall'illuminismo, ha metabolizzato il nuovo, non cancellandolo o emarginandolo, 

ma assimilandolo senza modificare la sua personalità. l.;acqua, il fiume, come confine e una 

cultura insieme atlantica e mediterranea sono forse gli elementi costituenti questa personalità 

e danno un senso di permanenza alla città. 

Vítor Ferreira nel suo testo ci porta per mano 

a misurare le trasformazioni che Lisbona ha "so­

pportato" nel corso di alcuni secoli; trasformazioni 

importanti sia sul piano dell'assetto della città, della 

sua materialità, sia della sua struttura economica, 

sociale e culturale. Tutte trasformazioni che si 

possono identificare nella sua espansione a nord, 

nella sua dilatazione a metropoli, fino al recupero 

di una sua intera parte, degradata e defunzionaliz­

zata, nell' occasione dell'Esposizione internazionale 

dell998. 

Ma la prima "città illuminista", la Baixa Pom­

balina, ricostruita dopo il terremoto del 1755 (ln­

dovina, 2009), mostra una forte resistenza, non si 

lascia addomesticare, aggiusta i mutamenti imposti 

dal tempo in modo tale che siano costruttivi e ne 

riaffermino e rafforzino la personalità. Come una 

gran dama (o se oggi si preferisse: una gran diva) 

che certo mette anche vestiti nuovi, seguendo la 

moda, anche adeguati al passare del tempo, ma 

che tutti, anche da lontano, dal suo incedere la 

riconoscono. Cos'i la Baixa si riempie di banche e 

di negozi griffati, ma non perde la sua immagine. 

Cià che dà corpo, che ha costruito nel tempo 

questa personalità e possibile individuado, secon­

do un suggerimento convincente di Ferreira, da 

una parte l'essere Lisbona una città d'acqua, una 

città affacciata su un fiume che e "mare interno", 

e che costituisce un "confine" o se si preferisse 

un limite ma che apre una "prospettiva", dall'altra 

parte essere, contemporaneamente, città atlantica 

e mediterranea sul piano culturale e, si potrebbe 

azzardare, antropologico. La città nella sua storia 

puà aver voltato le spalle all'acqua, ma poi al 

mare interno ritorna. Questa duplicità materiale e 

culturale, come costitutivi del senso della città ed 

espressione della resistenza al cambiamento di una 

metropoli moderna a me pare convincente. 

Bisogna tuttavia intendersi sul significato di 

"resistenza al cambiamento"; non si tratta tanto 

di un atteggiamento conservativo, né tanto meno 

del rifiuto, per altro impossibile, alle possibili e 

inevitabili trasformazioni fisiche e sociali della 

città, quanto piuttosto va riferito ad un'attitudine 

a metabolizzare le trasformazioni per affermare 

una dato, che potremmo chiamare di personalità, 

permanente. 

Le città, per loro natura, non sono né statiche né 
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